
Quante volte.              (26/12/2018)   
  
Quante volte, Signore, 
nella preghiera al Padre 
che hai lasciato in dono 
come arduo testamento 
bisogna accettare 
quel “Sia fatta la tua volontà” 
quasi umile ubbidienza 
come in Cielo 
così anche sulla Terra 
quando pure Tu hai provato difficoltà…? 
 
…Quante volte, Signore, 
sette o settanta volte sette…? 
 
…Ma quanto è difficile 
masticare quel “Sia fatta la tua volontà” 
pure a denti stretti 
e con le lacrime agli occhi 
nei momenti della malattia 
in cui tutto sembra andare storto 
e negli incontri casuali 
certamente non cercati 
di persone moleste 
per torti subiti… 
…e questo periodo di gioia 
appare quasi tempo di passione 
e il tuo Natale, Signore, 
par diventare un Venerdì Santo… 
 
…E sia fatta la tua volontà 
ad accogliere con umile ubbidienza 
la vita che viene donata 
nella gioiosa speranza 
di un sereno Natale. 
 
 
  


